
 
NUCLEO DI VALUTAZIONE D’ATENEO 

 

  

 
Verbale n. 5 

Riunione Telematica del 10-13 /5/2024 
 
Data l’urgenza di provvedere, il Nucleo di Valutazione viene convocato dal Coordinatore, 
prof. Stefano Usai, ai sensi dell’art.6, comma 6, del Regolamento di funzionamento del 
Nucleo (D.R. n. 873 del 10/06/2013, modificato con D.R. n. 620 del 8/05/2017 e DR n. 68 del 
14/01/2019 e DR n.137 del 2/02/2022), nella riunione telematica (con apertura alle ore 
12:45 del 10/5/2024 e chiusura alle ore 14:00 del 13/5/2024) per deliberare sui seguenti 
punti all’ordine del giorno: 
 

1. Monitoraggio programmazione triennale 2021-2023: validazione valore finale 
indicatore (D-i) - (D.M. 289/2021, art. 5, co. 5); 

2. Rilevazione spazi Ateneo programmazione triennale 2021-2023: validazione del 
Nucleo di Valutazione d’Ateneo; 

3. Valutazione proposta Master A.A. 2024/2025 
 

Hanno confermato la partecipazione alla riunione telematica il Coordinatore prof. Stefano 
Usai e i Componenti i dott. Gianluca Cadeddu e Alberto Ciolfi, le prof.sse Cristina Davino e 
Marina Quartu, il prof. Pasquale Ruggiero, la prof.ssa Claudia Sardu e i rappresentanti degli 
studenti sig.ra Sara Cappello e sig. Davide Marcialis.  

 

Punti all'o.d.g. 
 

1. Monitoraggio programmazione triennale 2021-2023: validazione valore finale 
indicatore (D-i) - (D.M. 289/2021, art. 5, co. 5) 

 

Il Nucleo di valutazione 

Vista  

la nota del MUR, n. 1894 del 7 febbraio 2024, che con riferimento alla 
Programmazione Triennale 2021-2023 richiede i valori finali degli indicatori e la relativa 
validazione del Nucleo di valutazione; 

la nota della Direzione per la ricerca e il territorio, Prot. n. 112717 del 9 maggio 2024, 
con la quale si trasmette la documentazione riguardante il valore finale dell’indicatore D-i) 
“Rapporto professori e ricercatori in visita/totale docenti” e si precisa che in relazione al 
monitoraggio finale dei programmi di Ateneo 2021 – 2023 (D.M. del 25 marzo 2021, n. 289 
– art. 5) per gli indicatori di Ateneo è necessario inserire nella piattaforma ministeriale il 
valore rilevato per l’anno solare 2023; 
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il verbale della riunione del Nucleo di valutazione del 27 luglio 2021 nel quale il 

Nucleo ha validato il valore iniziale del numeratore dell’indicatore D-i, con un target iniziale 
come di seguito riportato: 


Num. Den. I Iniziale 

26 959 0,027 

Considerato che il valore finale del numeratore dell’indicatore D-i, non rilevabile dalle 
banche dati ministeriali, è stato determinato attraverso le fonti disponibili dell’Ateneo e 
risulta pari a 144 si ha un target finale come di seguito riportato: 

 
Num. Den. I Finale 

144 959 0,150 

 

Analizzati i documenti ricevuti dalla Direzione e preso atto che il target finale da raggiungere 
nel 2023 nella procedura ministeriale era stato indicato pari a 0,081, valida, ai sensi del D.M. 
n. 289 del 25 marzo 2021: 

 la metodologia e le fonti di rilevazione indicate dall’Ateneo; 

 il numeratore dell’indicatore D-i “Rapporto professori e ricercatori in visita/totale 
docenti”, riferito agli obiettivi della programmazione dell’Ateneo di Cagliari nel quadro 
della Programmazione Triennale 2021/2023, pari a n.144; 

 il valore finale dell’indicatore D-i pari a 0,150. 

 

Il presente punto all’o.d.g. viene approvato all’unanimità dei partecipanti seduta stante e 
sarà trasmesso alle strutture competenti per i conseguenti adempimenti. 

 

2. Rilevazione spazi Ateneo programmazione triennale 2021-2023: Validazione 
del Nucleo di Valutazione d’Ateneo 

 
La Direzione Investimenti, Manutenzioni, Sostenibilità, con prot. n. 110271 dell’8 

maggio 2024, ha trasmesso al Nucleo di Valutazione d’Ateneo la richiesta di Validazione della 
rilevazione spazi disponibili e loro ripartizione, con la quale la Direzione scrivente ha 
certificato i dati e ha indicato che il processo di rilevazione riscontra la nota MUR n. 2436 del 
16 febbraio 2024 e rispetta le istruzioni ivi ripartite. Tale richiesta è stata preceduta da 
interlocuzioni tra il Coordinatore del Nucleo e la Dirigente della DIMS. 
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Il Nucleo, nell’impossibilità di procedere alla validazione da parte propria del dato 
quantitativo relativo agli spazi, come già fatto in precedenza1, ha proceduto alla verifica del 
processo di rilevazione e autocertificazione del dato da parte dell’Ateneo e ad acquisire le 
informazioni sui criteri che hanno determinato la distribuzione delle superfici (mq) in macro-
funzioni (amministrativa, didattica, ricerca e spazi ausiliari e di supporto). 
 
Il Nucleo di Valutazione ritenendo che la procedura utilizzata e specificata nel protocollo 
citato della DIMS evidenzi il pieno controllo da parte dell’Ateneo sull’affidabilità e sulla 
veridicità dei dati; specifichi in maniera trasparente le modifiche intervenute rispetto alla 
precedente Validazione del 2022; rappresenti un processo in continuo miglioramento e 
adeguato a determinare la quantificazione complessiva degli spazi disponibili e la loro 
ripartizione, così come certificati dalla Direzione; esprime parere positivo sulla validazione 
della stessa, anche ai fini della programmazione triennale 2021-2023. 

Il presente punto all’o.d.g. viene approvato all’unanimità dei partecipanti seduta stante e 
sarà trasmesso alle strutture competenti per i conseguenti adempimenti. 

 

3. Valutazione proposta Master A.A. 2024/2025 

Il Nucleo di valutazione  

vista la nota Prot. n. 90893-III/5 del 3 aprile 2024, con la quale la Direzione per la didattica e 
l’orientamento - Settore dottorati e master - ha trasmesso la documentazione per 
l’acquisizione del parere del Nucleo di Valutazione sui seguenti master per l’a.a. 2024/2025: 

 

Proposta di Master in Didattica della Lingua Sarda 
MASTER A.A. 2024/2025 

N Denominazione 
master 

Struttura di 
riferimento 

R/I Livello Durata N. Posti 
min/max 

Contributo di 
partecipazione 

1. Didattica della 
Lingua Sarda 

Dipartimento 
di Lettere, 
Lingue e Beni 
Culturali 

I II 12 
mesi 

20/50 € 700,00 

in base alla documentazione ricevuta e all’istruttoria effettuata dall’Ufficio per la Valutazione, 
si osserva che:  
 il master di secondo livello, di nuova istituzione, della durata di 12 mesi è proposto dal 

Dipartimento di Lettere, lingue e beni culturali e ha un finanziamento esterno della 
Regione autonoma della Sardegna che si inserisce nell’ambito dell’accordo sottoscritto 
tra il Dipartimento di Lettere, lingue e beni culturali dell’Università degli Studi di Cagliari 

 
1 verbale n.8 dell’11 maggio2022 e verbale n.6 del 26 giugno 2020. 
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e la Regione Autonoma della Sardegna con un progetto triennale UNICA-RAS 2021-2024. 
Il percorso formativo fa riferimento a un progetto sulla certificazione del sardo richiesto 
e finanziato dalla Regione Sardegna, cofinanziato dal Dipartimento di Lettere, lingue e 
beni culturali e all’interno del Piano di Politica Linguistica Regionale 2020-2024 (Delibera 
G.R. n. 34/16 del 7.7.2020; cfr. L.R. n. 22/2018); 

 il Comitato tecnico scientifico motiva l’esigenza di richieste di deroga al Regolamento 
Master art. 9 D.R. n. 135 del 1° febbraio 2022 con riferimento all’importo minimo del 
contributo di partecipazione (€ 1.000) proponendo la quota pari a € 700 e al versamento 
della percentuale minima del 10% per la quota da destinare all’Ateneo; 

 viene rispettata la corrispondenza ore/crediti secondo il Regolamento Master art. 5 D.R. 
n. 135 del 1° febbraio 2022 (1 CFU= 6 ore) per i singoli insegnamenti in cui è articolato il 
piano didattico; 

 il piano didattico è organizzato in tre moduli di didattica frontale erogati a distanza per 
un totale di 216 ore, inoltre, sono previsti laboratori in presenza con esercitazioni 
pratiche e sperimentali per i diversi ordini e gradi scolastici (10 CFU, 200 ore). La 
didattica frontale sarà fortemente connessa con i seminari, i laboratori e il tirocinio; 

 tra i titoli richiesti per l’accesso è prevista la certificazione provvisoria sperimentale della 
conoscenza delle lingue di minoranza storiche parlate in Sardegna, lingua sarda - Livello 
C1, UniCa-RAS; 

 non sono individuate le strutture per il tirocinio, indicate soltanto in termini generali nel 
Piano didattico della scheda del master in cui è riportato che si svolgeranno “presso 
scuole dei diversi ordini e gradi scolastici”; 

 per la didattica erogata a distanza il Comitato tecnico scientifico sottolinea la necessità 
di pianificare la costruzione delle aule virtuali e valutare la piattaforma e gli strumenti 
informatici; 

 le attività di Coordinamento sono svolte a titolo gratuito mentre è previsto il supporto 
alla logistica di un tecnico informatico; 

 la prova finale prevede l’acquisizione di 10 CFU e consiste nella creazione di una unità 
didattica per uno dei quattro gradi scolastici (infanzia, primaria, secondaria di primo 
grado e secondaria di secondo grado). 

Inoltre, la documentazione di corredo evidenzia che: 
 la docenza esterna copre il 30,56% dei 36 CFU previsti per la didattica e risulta ancora 

da definire (11 CFU). Il Comitato Tecnico Organizzativo Scientifico (verbale del 26 
febbraio 2024) individua i profili curriculari per il reclutamento della docenza esterna da 
selezionare; 

 gli obiettivi formativi sono individuati in modo specifico e dettagliato; il Master è 
pensato per coloro che, concluso il proprio percorso universitario, intendono 
specializzarsi sui temi della didattica della lingua sarda e per coloro che, già inseriti nel 
contesto lavorativo scolastico, desiderano aggiornarsi e ampliare le proprie 
competenze; 

 il Comitato Tecnico Organizzativo Scientifico (verbale del 5 febbraio 2024) approva la 
composizione della docenza interna e sottolinea la piena qualificazione; 
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  docenti universitari interni individuati nel piano didattico afferiscono al SSD 
dell’insegnamento loro affidato; 

 non sono previste borse di studio; 
 non sono previsti tutor. 

 

Il NVA, ritenendo che le osservazioni sopra espresse non ostino all’approvazione della 
proposta, esprime parere favorevole all’attivazione del master in Didattica della Lingua 
Sarda, a condizione che vengano concesse dagli Organi accademici competenti le deroghe 
richieste al Regolamento master e si presti attenzione alla predisposizione della piattaforma 
per la didattica frontale da erogare a distanza. Si raccomanda peraltro ai proponenti una 
riflessione sull’opportunità di introdurre nelle eventuali successive edizioni la figura del tutor. 
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Proposta di Master in Endodonzia clinica e chirurgica 

MASTER A.A. 2024/2025 

N Denominazione 
master 

Struttura di 
riferimento 

R/I Livello Durata N. Posti 
min/max 

Contributo di 
partecipazione 

2. Endodonzia clinica 
e chirurgica 

Dipartimento 
di Scienze 
chirurgiche 

R II 10 
mesi 

5/10 € 6.000,00  
da versare in 2 

rate 

in base alla documentazione ricevuta e all’istruttoria effettuata dall’Ufficio per la Valutazione, 
si osserva che:  
 il master di secondo livello, della durata di dieci mesi è proposto dal Dipartimento di 

Scienze chirurgiche per il rinnovo della sua tredicesima edizione, non sono previsti 
finanziamenti esterni; 

 una parte della didattica frontale viene svolta a titolo gratuito; 
 viene motivata l’esigenza di deroga al Regolamento Master art. 9 D.R. n. 135 del 1° 

febbraio 2022 con riferimento all’importo massimo (€ 5.000) del contributo di 
partecipazione proponendo la quota pari a € 6.000; 

 viene rispettata la corrispondenza ore/crediti secondo il Regolamento Master art. 5 D.R. 
n. 135 del 1° febbraio 2022 (1 CFU= 8 ore) per i singoli insegnamenti in cui è articolato il 
piano didattico. Sono presenti insegnamenti con valore di CFU inferiore all’unità; 

 trattandosi di rinnovo, sono presenti e considerati nella Relazione i risultati della 
rilevazione della soddisfazione degli studenti, secondo quanto previsto dal Regolamento 
Master di Ateneo (art.7, comma 2, D.R. n. 135 del 1° febbraio 2022); 

 non sono presenti le dichiarazioni di impegno e non risultano individuate le strutture 
per il tirocinio; 

 la didattica è erogata con lezioni di didattica frontale; 
 la prova finale prevede l’acquisizione di 9 CFU per 72 ore (1 CFU=8 ore). 

 

Inoltre, la documentazione di corredo evidenzia che: 
 la docenza esterna copre il 57,81% dei 16 CFU previsti per la didattica e risulta definita; 
 gli obiettivi formativi sono individuati in modo specifico e dettagliato; 
 il Comitato Tecnico Organizzativo Scientifico (verbale del 19 febbraio 2024) attesta che 

sia la docenza interna che esterna è pienamente qualificata a svolgere le attività 
formative; 

 i docenti universitari interni individuati nel piano didattico afferiscono al SSD 
dell’insegnamento loro affidato; 

 non sono previste borse di studio; 
 c’è la previsione di dieci/quindici tutor. 

Il NVA, ritenendo che le osservazioni sopra espresse non ostino all’approvazione della 
proposta, esprime parere favorevole al rinnovo del master in Endodonzia clinica e chirurgica 
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(1 anno), a condizione che venga concessa dagli Organi Accademici competenti la deroga al 
Regolamento master. 

 

Proposta di Master in Micro - endodonzia clinica e chirurgica 
MASTER A.A. 2024/2025 

N Denominazione 
master 

Struttura di 
riferimento 

R/I Livello Durata N. Posti 
min/max 

Contributo di 
partecipazione 

3. Master biennale 
in Micro-
endodonzia clinica 
e chirurgica 

Dipartimento 
di Scienze 
chirurgiche 

I II 20 
mesi 

3/5 € 10.000,00 
(€ 6.000,00 - da 
versare in 2 rate 
per il I anno e € 

4.000,00 - da 
versare in 2 rate 

per il II anno) 

in base alla documentazione ricevuta e all’istruttoria effettuata dall’Ufficio per la Valutazione, 
si osserva che:  
 il master di secondo livello, di nuova istituzione, della durata di 20 mesi è proposto dal 

Dipartimento di Scienze chirurgiche per l’istituzione, non sono previsti finanziamenti 
esterni; 

 una parte della didattica frontale viene svolta a titolo gratuito; 
 viene motivata l’esigenza di deroga al Regolamento Master art. 9 D.R. n. 135 del 1° 

febbraio 2022 con riferimento all’importo massimo (€ 5.000) del contributo di 
partecipazione del primo anno proponendo la quota pari a € 6.000, mentre la quota 
del secondo anno è fissata in € 4.000; 

 il numero minimo di partecipanti è fissato pari a 3 considerata l’elevata professionalità 
e la peculiarità dell’offerta mentre il numero massimo è definito pari a 5 con la 
possibilità di eventuale incremento oltre questo limite, con richiesta che verrà 
formulata agli organi competenti al termine della selezione, mantenendo integri i 
principi di didattica e formazione del corso di master; 

 il Master presenta il piano didattico del primo anno uguale al master in Endodonzia 
clinica e chirurgica del quale viene chiesto il rinnovo. Nel caso di attivazione 
contemporanea, esclusivamente le lezioni frontali saranno condivise con l’aumento 
del numero dei partecipanti, fino ad un massimo di 17 corsisti mentre per quanto 
concerne le altre attività formative, includenti il tirocinio e la ricerca, le stesse verranno 
avviate separatamente, tenendo conto delle esigenze e del percorso formativo di 
ciascun corsista; 

 viene rispettata la corrispondenza ore/crediti secondo il Regolamento Master art. 5 D.R. 
n. 135 del 1° febbraio 2022 (1 CFU= 8 ore) per i singoli insegnamenti in cui è articolato il 
piano didattico. Sono presenti insegnamenti con valore di CFU inferiore all’unità; 
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 non sono presenti le dichiarazioni di impegno, le strutture per il tirocinio sono indicate 
presso il reparto di odontoiatria Conservativa e Endodonzia della AOU di Cagliari, 
presidio di Monserrato; 

 la didattica è erogata con lezioni di didattica frontale; 
 la prova finale prevede l’acquisizione di 9 CFU per 72 ore (1 CFU=8 ore) e anche 9 CFU 

per le prove intermedie del primo anno. 
 

Inoltre, la documentazione di corredo evidenzia che: 
 la docenza esterna copre il 55,47% dei 32 CFU previsti per la didattica del biennio e 

risulta definita; 
 gli obiettivi formativi sono individuati in modo specifico e dettagliato e differenziati con 

indicazioni sull’alto livello rispetto a quelli identificati per il master annuale in 
Endodonzia clinica e chirurgica; i proponenti affermano che gli stessi obiettivi saranno 
conseguiti ad un livello altamente specialistico; 

 il Comitato Tecnico Organizzativo Scientifico (verbale del 19 febbraio 2024) attesta che 
sia la docenza interna che esterna è pienamente qualificata a svolgere le attività 
formative; 

 i docenti universitari interni individuati nel piano didattico afferiscono al SSD 
dell’insegnamento loro affidato; 

 nel caso di avvio contestuale con il master in Endodonzia clinica e chirurgica di durata 
annuale e condivisione delle attività formative del primo anno la quota versata 
all’Ateneo risulta leggermente superiore al 25% dei contributi di iscrizione; 

 non sono previste borse di studio; 
 c’è la previsione di tre/cinque tutor. 

Il NVA, ritenendo che le osservazioni espresse non ostino all’approvazione della proposta, 
esprime parere favorevole all’attivazione del Master in Micro Endodonzia Clinica e chirurgica 
(2 anni), a condizione che venga concessa dagli Organi accademici competenti la deroga al 
Regolamento master. 

 

Il presente punto all’o.d.g. viene approvato all’unanimità dei partecipanti seduta stante e 
sarà trasmesso alle strutture competenti per i conseguenti adempimenti. 

 

 

 La Segretaria verbalizzante  Il Coordinatore del Nucleo di Valutazione 

    Dott.ssa Antonella Idini          Prof. Stefano Usai 

            (Sottoscritto con firma digitale)   (Sottoscritto con firma digitale) 
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